
 

 

 
 
FOOTBALL SOCIAL CLUB 
  
L’Associazione Italiana Calciatori presenta con Milano CalcioCity la prima edizione di “FOOTBALL 
SOCIAL CLUB:” una giornata dedicata al modo di intendere il calcio, oggi e nel prossimo futuro, un 
futuro che stiamo costruendo tutti insieme.  
L’evento che avrà luogo il prossimo 30 settembre a Milano, metterà al centro innovazione, 
comunicazione, start-up, gaming ma soprattutto e prima di tutto: calcio. 
L’iniziativa nasce con l’obiettivo di raccontare ed ascoltare le analisi e le visioni di chi il calcio lo gioca, 
lo ama e lo vive tutti i giorni. “FOOTBALL SOCIAL CLUB” diventa quindi un modo di confrontarsi per 
uscire dalla sensazione di costante contingenza, per raccogliere e proporre idee per il futuro di questo 
sport, partendo dai suoi protagonisti: i calciatori e le calciatrici. 
  
Saranno proposti una serie di talk e una conference con riflessioni sul presente e il futuro del calcio 
con un’attenzione al mondo green e responsabile: nella stessa giornata, infatti, in collaborazione con 
Coldiretti Milano e con il Comune di Milano verranno donati 50 alberi, uno per ogni ospite dell’evento, 
per un progetto di riforestazione urbana e saranno presentati i progetti di QuBI-Cariplo per la lotta alla 
povertà alimentare minorile nelle periferie di Milano. 
 
 
 
 
L’ASSOCIAZIONE ITALIANA CALCIATORI 
Costituita il 3 luglio 1968 da un gruppo di calciatori (tra i quali Bulgarelli, Mazzola, Rivera, Castano, De 
Sisti, Losi, Mupo, Sereni, Corelli e Sergio Campana che ne diventerà il Presidente) l’Associazione 
Italiana Calciatori tutela gli interessi “morali, professionali ed economici” dei calciatori delle squadre 
professionistiche (Serie A, B, Lega Pro) e, dall’aprile 2000, anche dei calciatori dilettanti (Calcio 
Femminile e Calcio a 5 compresi), attraverso la propria struttura ed una rete di avvocati fiduciari. 
 
L’A.I.C., che conta annualmente oltre 17.000 calciatori iscritti, ha ottenuto in cinquant’anni di attività, 
prima sotto la presidenza di Sergio Campana e dal maggio del 2011 di Damiano Tommasi,  numerose 
conquiste: dal riconoscimento del diritto d’immagine alla firma contestuale, dal trattamento 
pensionistico all’assistenza infortuni, dalla liquidazione di fine carriera allo “svincolo” per effetto della 
legge 23-3-81 n.91, fino al “diritto di voto”, traguardo raggiunto nel 1999 con l’approvazione del 
cosiddetto “Decreto Melandri” che ha sancito l’entrata di atleti e tecnici negli organi direttivi del CONI 
e delle singole Federazioni Sportive, permettendo loro di partecipare quindi alle assemblee elettive ed 
entrando a far parte del Consiglio Federale. 
 
L’Associazione svolge un’opera di confronto con la FIGC e le Leghe per la gestione della normativa sul 



 

 

rapporto calciatore/società, l’Accordo Collettivo e il Contratto tipo, ma anche la disciplina del 
tesseramento dei calciatori stranieri, il regolamento degli Agenti dei calciatori, il funzionamento dei 
Collegi Arbitrali, la disciplina dei rapporti calciatori/società in tema di diritti pubblicitari e tanto altro. 
 
L’Associazione ha propri rappresentanti nel Fondo accantonamento di fine carriera e nelle Commissioni 
Federali. Inoltre partecipa all’attività della F.I.F.Pro, organizzazione che raggruppa le Associazioni di 
categoria di tutto il mondo. 
 
Al suo interno ha costituito quattro dipartimenti (Dilettanti, Femminile, Senior e Junior) che si 
occupano rispettivamente di calciatori dilettanti, calciatrici, ex calciatori e ragazzi da 7 ai 13 anni. 
Attraverso l’A.I.C. Onlus, l’Associazione sostiene i calciatori in difficoltà e promuove progetti di 
responsabilità sociale nel calcio. 
 
Organi ufficiali di comunicazione dell’Associazione sono la rivista mensile “Il Calciatore”, distribuita ai 
giocatori, società e a tutti gli operatori calcistici, il sito internet www.assocalciatori.it, e i profili social 
ufficiali (Twitter, Facebook, Instagram e Youtube). 

 


